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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 10.12.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: ANCHE L’ARCHIVIO STORICO “NUOVO” A MESTRE: CONTINUA L’ESODO DAL CENTRO DI UFFICI E FUNZIONI, COL BENEPLACITO DELLA GIUNTA CACCIARI

Mentre la Rai sta preparandosi ad abbandonare la città antica, traslocando dalla storica sede di Palazzo Labia, mentre gira voce che l’ufficio elettorale comunale sia in procinto di un trasferimento in terraferma, nonostante all’unanimità il Consiglio della Municipalità di Venezia abbia invitato il Sindaco a bloccare ulteriori emorragie di uffici e funzioni, giunge fragoroso l’annuncio da parte della Giunta Cacciari della realizzazione (sul piano economico della quale non vogliamo per ora entrare nel dettaglio, nonostante dubbi paiano più che plausibili) della nuova sede dell’Archivio Comunale “Nuovo”, che sorgerà a Mestre, in quello stesso rione Pertini nel quale è stato trasferito pochi mesi fa (in barba alle proteste della Municipalità di Venezia) anche l’ex Provveditorato agli Studi.

Insomma, con i fatti, l’amministrazione Cacciari, che dal suo primo mandato ad oggi può contare una perdita di residenti complessiva di circa 45mila unità, sta continuando a fare quel che i rappresentanti politici di Venezia città non vogliono: tabula rasa della antica funzione di centro per il vecchio capoluogo, nel tentativo di creare un nuovo centro – del quale però appaiono molto confuse le linee strategiche – in terraferma. Un obiettivo che AN avversa sin da quando fu fumosamente presentato sotto forma di piano regolatore generale, a firma di Leonardo Benevolo.

La valorizzazione della terraferma veneziana e della nuova città di Mestre, a nostro avviso, non può assolutamente avvenire attraverso la spogliazione e l’indebolimento del ruolo strategico di Venezia città. Solo il rafforzamento di una funzione vitale e centrale di Venezia può invece consentire la messa in movimento di un benefico volano, nel quale potrebbero trovare spazi nuovi e vitali le realtà diverse ma sinergiche del comune, come quelle di una nuova Marghera, di una Mestre che non ha bisogno di vedersi cucite addosso identità che non le appartengono, di un FavaroVeneto cerniera fra realtà agricole e nuove economie legate all’aeroporto ed a un nuovo modo di relazionarsi con la laguna e con il capoluogo; non solo, il rafforzamento della città antica come reale capitale del Comune, della Provincia e del Veneto significherebbe anche finalmente un potenziale rilancio delle isole e del litorale. Il futuro di Venezia si gioca proprio sul saper mettere in giusta funzione le sue enormi potenzialità, che non sono solo turistiche.

Certo, il fulcro di una rinascita veneziana complessiva, che a raggiera possa portar benefici a tutte le sue realtà contermini ed alla stessa Regione Veneto, non può essere improvvisato: necessità di alcuni fondamentali di base, a cominciare dai trasporti e dagli accessi, oltre che da politiche drastiche sul fronte della difesa della residenzialità e del tessuto socio-economico, ma che comprendano anche l’intelligenza di ravvisare le strategicità di alcuni uffici e di alcune funzioni che devono rimanere o ritornare veneziane al 100%, cioè situate fisicamente nella città storica.

L’idea di un Palazzo Ducale sede del Consiglio e della Giunta Regionale, per esempio, è più in sintonia con quel che dovrebbe essere il prospettato futuro di Venezia, del trasferimento dell’ufficio elettorale del Comune, della costruzione a Mestre dell’Archivio Storico Nuovo (che non può essere a chilometri di distanza dagli altri archivi cittadini!), o della sede Rai da Palazzo Labia.
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